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Ancora ribassi per il frumento 
duro nazionale, così come in 
Francia e negli USA.

Il mercato del frumento duro 
nazionale sconta una domanda 
assente e di conseguenza i prezzi 
sono ancora in calo.

A Milano il “fino” Nord ha perso 15 
euro/t e quota ora 507,50 euro/t, il 
“fino” Centro invece è ribassato di 
20 euro/t e vale ora 527,50 euro/t.

A Foggia la commissione prezzi si è di nuovo riunita dopo lo stop della settimana 
precedente, e ha preso atto del vero e proprio crollo delle quotazioni: il “fino” vale 
mediamente 507,50 euro/t (-52 euro/t rispetto allo scorso 6 luglio!), e il “bio” quota 
un prezzo medio di 517,50 euro/t (-55 euro/t).

A Bologna il “fino” Centro ha perso 5 euro/t (prezzo medio 507,50 euro/t), così 
come la provenienza Nord (prezzo medio 495,50 euro/t).

Stessa situazione in Francia, dove il prezzo nominale per il nuovo raccolto reso a 
Port-La-Nouvelle è sceso di 5 euro/t ed è ora 440 euro/t. A Minneapolis il MGEX è 
sceso ancora di 10 cent/bushel, con un prezzo attuale di 982 cent/bushel.



Prezzi grano duro al 18 luglio 2022

Forti ribassi per il frumento duro nazionale, così come in Francia.

Il mercato del frumento duro nazionale ha subìto un brusco aggiustamento al 
ribasso anche al Centro-Nord.

A Milano il “fino” Nord ha perso 20 euro/t e quota ora 522,50 euro/t, il “fino” Centro 
invece è ribassato di 25 euro/t e vale ora 557,50 euro/t.

A Foggia la commissione prezzi non si è riunita, e di conseguenza valgono ancora 
i prezzi nominali dello scorso 6 luglio: il “fino” vale mediamente 559,50 euro/t, e il 
“bio” quota un prezzo medio di 572,50 euro/t.

A Bologna il “fino” Centro ha perso 30 euro/t (prezzo medio 512,50 euro/t, così 
come la provenienza Nord (prezzo medio 500,50 euro/t).

Stessa situazione in Francia, dove il prezzo nominale per il prossimo raccolto reso 
a Port-La-Nouvelle è sceso di 20 euro/t ed è ora 445 euro/t. A Minneapolis il 
MGEX è sceso ancora di 6 cent/bushel, con un prezzo attuale di 992 cent/bushel.

Prezzi grano duro all’11 luglio 2022

Forti ribassi per il frumento duro nazionale, così come in Francia e negli 
USA.

Il mercato del frumento duro nazionale ha subìto un brusco aggiustamento al 
ribasso: evidentemente le prime quotazioni di Foggia di due settimane non 
corrispondevano all’equilibrio reale tra domanda e offerta.

Per quanto riguarda Milano sono state rilevate le prime quotazioni della campagna 
2022-23: il “fino” Nord quota mediamente 542,50 euro/t, il “fino” Centro 572,50 
euro/t.

A Foggia i prezzi sono in forte ribasso: il “fino” ha perso 18 euro/t e vale ora 
mediamente 559,50 euro/t, le categorie inferiori sono scese di 23 euro/t (“buono 
mercantile” 548,50 euro/t), e il “bio” è calato di 20 euro/t (prezzo medio 572,50 
euro/t).

A Bologna il “fino” Centro ha perso 20 euro/t (prezzo medio 542,50 euro/t, la 
provenienza Nord 15 euro/t (prezzo medio 530,50 euro/t).



Stessa situazione in Francia, dove il prezzo nominale per il prossimo raccolto reso 
a Port-La-Nouvelle è sceso di 35 euro/t ed è ora 465 euro/t. A Minneapolis il 
MGEX è crollato di 1,52 dollari/bushel, con un prezzo attuale di 998 cent/bushel.

Prezzi grano duro luglio al 4 luglio 2022

Primi prezzi quotati a Bologna, a livelli inferiori rispetto a Foggia. Ribassi in 
Francia e crollo delle quotazioni negli USA. 

Visto che le operazioni di raccolta sono ormai a buon punto, la borsa merci di 
Bologna ha deciso di pubblicare le prime rilevazioni del raccolto 2022.

Per quanto riguarda Milano dovremo attendere martedì prossimo, mentre a Foggia 
i prezzi sono rimasti invariati: il “fino” (p.s. 78, prot. 12%) vale mediamente 577,50 
euro/t, il “bio” quota 592,50 euro/t.

A Bologna le prime quotazioni della nuova campagna sono: per il “fino” Centro da 
minimo 560 a massimo 565 euro/t (prezzo medio 562,50 euro/t, 15 euro/t meno 
che a Foggia), per la provenienza Nord da minimo 542 a massimo 547 euro/t 
(prezzo medio 544,50 euro/t).

Il tenore proteico per il “fino” è stato fissato a 13,5%, vista l’elevata qualità della 
granella dalle Marche in su.

In Francia il prezzo nominale per il prossimo raccolto reso a Port-La-Nouvelle è 
sceso di 10 euro/t ed è ora 500 euro/t. A Minneapolis il MGEX è crollato di 1,44 
dollaro/bushel, con un prezzo attuale di 1.126 cent/bushel.
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